
Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 28 febbraio 2025, n. T00027

Nomina del Direttore dell'Ente regionale "Parco dei Castelli Romani". Legge Regionale 6 ottobre 1997, n. 29
(Norme in materia di aree naturali protette regionali) e ss.mm.ii.
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OGGETTO: Nomina del Direttore dell’Ente regionale “Parco dei Castelli Romani”. Legge 
Regionale 6 ottobre 1997, n. 29 (Norme in materia di aree naturali protette regionali) e ss.mm.ii. 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 
SU PROPOSTA dell’Assessore Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e 
sovranità alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste; 

VISTA la Costituzione della Repubblica italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 
successive modifiche;  

VISTO il decreto del Presidente n. T00008 del 12 marzo 2023 avente ad oggetto “XII 
Legislatura. Composizione e nomina della Giunta Regionale e del Vicepresidente della Regione 
Lazio”; 

VISTO il decreto del Presidente n. T00119 del 22 giugno 2023 avente ad oggetto “Modifica 
del decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00008 del 12 marzo 2023 concernente “XII 
Legislatura. Composizione e nomina della Giunta Regionale e del Vicepresidente della Regione 
Lazio.”; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTO il regolamento regionale 1 agosto 2016, n. 16 “Regolamento per la disciplina di 
incarichi non compresi nei compiti e doveri di ufficio per il personale della Giunta della Regione 
Lazio” e successive modifiche; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, con particolare riguardo al comma 2, 
dell’art. 19, che fissa la durata ordinaria degli incarichi dirigenziali, in misura non inferiore a 
tre anni né eccedente il termine di cinque anni, in relazione agli obiettivi prefissati; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 
190) e successive modifiche; 

VISTE le circolari del Segretario Generale prot. n. 310341 del 13 giugno 2016, relativa al 
conferimento di incarichi e controlli sulle dichiarazioni di inconferibilità e incompatibilità, e n. 
569929 del 15 novembre 2016 avente ad oggetto: “Schemi di decreto del Presidente- Linee 
guida” in applicazione della circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 20 aprile 
2001 n. 1.1.26/10888/9.92;  
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DATO ATTO dell’orientamento della giurisprudenza costituzionale e civilistica in materia di 
durata degli incarichi direzionali, ex pluribus sentenza della Corte Costituzionale n. 20 del 2016 
e sentenza della Corte di Appello di Roma – Sezione Lavoro – n. 2669 del 2017;  

VISTO l’articolo 24 della legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 “Norme in materia di aree 
naturali protette regionali” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale n. 2 del 13 gennaio 1984, che ha istituito l’Ente Regionale “Parco 
regionale dei Castelli Romani”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta della Regione Lazio T00172 del 14/08/2023 che 
ha nominato avv. Ivan Boccali quale Commissario Straordinario dell’Ente Regionale “Parco 
regionale dei Castelli Romani; 

VISTO il Decreto del Commissario straordinario dell’Ente Regionale “Parco regionale dei 
Castelli Romani n. 35 del 27/11/2024 con il quale è stato approvato l’avviso pubblico per la 
formazione della terna da sottoporre alla Regione Lazio per il conferimento dell’incarico di 
Direttore dell’Ente; 

VISTO il Decreto del Commissario straordinario dell’Ente Regionale “Parco regionale dei 
Castelli Romani n. 39 del 19/12/2024 recante ad oggetto, “Avvio della procedura per la nomina 
del direttore dell’Ente. Approvazione dell’avviso pubblico per l’individuazione di una rosa di 
tre (3) nominativi da sottoporre al Presidente della Giunta Regionale del Lazio per il 
conferimento dell’incarico di Direttore dell’Ente ai sensi dell’art. 24 della legge regionale 29/97 
e ss.mm.ii. - proroga termini”; 

VISTO il Decreto n. 02 del 14/01/2025 del Commissario Straordinario dell'Ente Regionale 
“Parco regionale dei Castelli Romani, inviato con nota prot.  n. 38001 del 14/01/2025, al 
Presidente della Regione Lazio e all’Assessore Bilancio, Programmazione economica, 
Agricoltura e sovranità alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste, con la quale veniva 
comunicata la rosa di tre candidati individuati per la nomina a Direttore del parco; 

VISTA la nota acquisita al protocollo regionale prot.  n. 139785 del 04/01/2025, con cui il 
Presidente della Regione Lazio, sentito l’Assessore Bilancio, Programmazione economica, 
Agricoltura e sovranità alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste, ha trasmesso la 
designazione del nominativo, per la nomina a Direttore dell'Ente Regionale “Parco regionale 
dei Castelli Romani, individuando per tale incarico il dott. Francesco Ciferri; 

CONSIDERATO che il dott. Francesco Ciferri, risulta attualmente iscritto nell’Elenco idonei 
all'esercizio dell'attività di direttore degli enti di gestione delle aree naturali protette regionali, 
di cui alla legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 e ss.mm.ii., art. 24. e, tuttora, in possesso dei 
requisiti previsti per l’iscrizione; 

VISTO il curriculum vitae del dott. Francesco Ciferri; 

ATTESO che l’incarico di Direttore di un’area regionale protetta, ai sensi dell’art. 24 della 
L.R. n. 29/1997, ha una durata fino ad un massimo di cinque anni, salva la specifica prorogatio 
ex lege o al rinnovo dell’incarico di direzione, da effettuarsi comunque entro 45 giorni dalla 
relativa scadenza; 
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DATO ATTO che la Direzione Ambiente, Cambiamenti Climatici, Transizione Energetica e 
Sostenibilità, Parchi, ha avviato le procedure per le necessarie verifiche nei confronti del dott. 
Francesco Ciferri e, in particolare: 

 ha richiesto alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma, per il soggetto 
designato, il certificato del casellario giudiziario generale con nota prot. n. 0143676 del 
05/02/2025; 

 ha richiesto alla Procura della Repubblica Tribunale di Velletri il certificato dei carichi 
pendenti con nota prot. n. 148189 del 05/02/2025; 

 ha richiesto, con nota prot. n. 0143481 del 05/02/2025 alla Procura generale della Corte 
dei Conti, di comunicare i procedimenti pendenti e/o condanne anche con sentenza non 
definitiva, per danno erariale a carico del soggetto designato; 

 ha richiesto alla Direzione coordinamento metropolitano di Roma dell’INPS le 
informazioni concernenti l’eventuale sussistenza di rapporti di lavoro pubblico e/o 
privato del soggetto designato, con nota prot. n. 0143561 del 05/02/2025; 

 ha richiesto, inoltre, la visura camerale, effettuata in data 04/02/2025 alla Direzione 
regionale Programmazione Economica, Centrale Acquisti, Fondi Europei, PNRR, ed 
acquisita la risposta con nota prot. n 147935 del 05/02/2025, da cui non si registrano 
ragioni ostative alla nomina del soggetto designato; 
 

DATO ATTO, altresì che  

sono stati trasmessi:  

 dal Ministero della Giustizia estratto dal casellario giudiziale il certificato del Casellario 
giudiziale generale n. 20479/2025/R, assunto al protocollo regionale con n. 179625 del 
12/02/2025;  

 dalla Procura della Repubblica Tribunale di Velletri, il certificato dei carichi pendenti 
assunto al protocollo regionale n. 165332 in data 10/02/2025; 

 dalla Procura generale della Corte dei Conti, acquisita al protocollo regionale con 
protocollo n. 0176845 del 12/02/2025, attestante l’inesistenza di procedimenti pendenti 
e/o condanne, anche con sentenza non definitiva per danno erariale; 

 dalla Direzione coordinamento metropolitano di Roma dell’INPS la nota assunta al prot. 
regionale con n. 0154691 del 06/02/2025, relativa ai rapporti di lavoro pubblico/privato 
attestante il rapporto di lavoro con il Ministero dell’Agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

ATTESO inoltre, che tramite l’Anagrafe degli amministratori locali e regionali del Ministero 
dell’Interno e la banca dati del Senato della Repubblica si è verificato che per il dott. Francesco 
Ciferri non emergono cause ostative alla nomina in oggetto; 

PRESO ATTO delle sotto indicate dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii,  rilasciate dal dott. Francesco Ciferri, in data 04 febbraio 2025, 
acquisite al protocollo con il n. 0143739 del 05/02/2025, conservate agli atti della Struttura 
competente: 

 relative all’insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità di cui all’ art. 20 
comma 1 del D.lgs. n.39 del 2013 e ss.mm.ii.; 

 relativa all’assenza di conflitto di interessi, ai sensi dell’art.53 del D.lgs n.165/2001 e 
ss.mm.ii.;  
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 relativa allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o lo svolgimento di attività 
professionali, di cui all’art. 15, comma 1, lett. c) del D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.; 

 relative ai soggetti lavoratori pubblici o privati collocati in quiescenza ai sensi dell’art. 
17, comma 3, della Legge 7 agosto 2015, n.124 e ss.mm.ii.; 

CONSIDERATO che il responsabile del procedimento ha esaurito le attività di verifica in data 
12 febbraio 2025, relativamente all’assenza di condizioni, fatti e/o atti preclusivi rispetto al 
conferimento dell’incarico; 

PRESO ATTO che dalla suddetta verifica non emergono cause di inconferibilità, 
incompatibilità e conflitto di interessi ai fini del conferimento della carica di che trattasi al dott. 
Francesco Ciferri, fermo restando che l’esito dell’istruttoria non solleva in alcun modo il 
dichiarante dalle responsabilità previste ai sensi dell’art. 76 del DPR  28 dicembre 2000, n. 445 
in caso di dichiarazioni mendaci; 

DATO ATTO che il curriculum vitae e le dichiarazioni citate del dott. Francesco Ciferri, 
nonché la documentazione acquisita d’ufficio, sono presenti agli atti della struttura competente 
della Direzione Ambiente, Cambiamenti Climatici, Transizione Energetica e Sostenibilità, 
Parchi; 

VALUTATO, sulla base del curriculum vitae, che il dott. Francesco Ciferri risulta essere 
persona qualificata ad assolvere le funzioni di Direttore dell’Ente Regionale “Parco regionale 
dei Castelli Romani;  

VISTO, infine, l’articolo 24 della L.R. n. 29/97 ed in particolare: 

 il comma 1 bis nella parte in cui il Presidente del parco, in qualità di rappresentante 
legale, stipula con il Direttore nominato un apposito contratto a tempo determinato, 
nell’ambito del contratto collettivo nazionale per la dirigenza regionale, per la durata 
massima di cinque anni; 

 il comma 2 che specifica che per i soggetti inquadrati nei ruoli della Regione o di enti 
pubblici regionali, nominati Direttori degli Enti di Gestione con contratto di diritto 
privato, il rapporto di lavoro presso le amministrazioni di appartenenza resta sospeso 
per la durata dell’incarico. Essi hanno diritto alla conservazione del posto; 
 

DATO ATTO che il dott. Francesco Ciferri è dipendente del Ministero dell’Agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste;  

DATO ATTO altresì che il Commissario Straordinario dell’Ente Regionale “Parco regionale 
dei Castelli Romani, avv. Ivan Boccali, provvederà a stipulare, ai sensi dell’art. 24 della L.R. 
n. 29/97, con il dott. Francesco Ciferri, un contratto a tempo determinato, di durata 
quinquennale, nell’ambito del contratto collettivo nazionale per la dirigenza regionale; 

DATO ATTO, pertanto, che: 

 l’efficacia del contratto di diritto privato è subordinata al collocamento in aspettativa 
del dott. Francesco Ciferri; 

 l’incarico decorrerà dalla sottoscrizione del contratto; 
 il compenso sarà a carico dell’Ente Parco e i rapporti relativi all’incarico in oggetto 

saranno disciplinati nel sopramenzionato contratto; 
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RITENUTO di nominare quale Direttore dell’Ente Regionale “Parco regionale dei Castelli 
Romani il dott. Francesco Ciferri; 

 

DECRETA 

Per le motivazioni esposte in premessa che qui si intendono integralmente riportate 

 di nominare Direttore dell’Ente Regionale “Parco regionale dei Castelli Romani il dott. 
Francesco Ciferri; 

 di prendere atto che il Commissario Straordinario dell’Ente Regionale “Parco regionale dei 
Castelli Romani, avv. Ivan Boccali, provvederà a stipulare, ai sensi dell’art. 24 della L.R. 
n. 29/97, con il dott. Francesco Ciferri, un contratto a tempo determinato, di durata 
quinquennale, nell’ambito del contratto collettivo nazionale per la dirigenza regionale; 

 di stabilire che: 
 l’efficacia del contratto di diritto privato è subordinata al collocamento del dott. 

Francesco Ciferri in aspettativa o in altro istituto previsto dal contratto in essere presso 
l’amministrazione di appartenenza; 

 l’incarico decorrerà dalla sottoscrizione del contratto; 
 il compenso sarà a carico dell’Ente Parco e i rapporti relativi all’incarico in oggetto 

saranno disciplinati nel summenzionato contratto. 

Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione, 
ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio anche a valere 
come notifica all’interessato.  

         IL PRESIDENTE 

                    Francesco Rocca    
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